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Dopo la svolta nei rapporti con Pechino 

DIBATTITO A WASHINGTON 
sulla politica asiàtica 

Pressioni sulla Casa Bianca per un accordo di pace in Vietnam - Un incontro di Nixon con gli espo
nenti del Congresso - Per il segretario alla Difesa Laird devono essere rafforzate le posizioni ame
ricane in Asia • Una lunga conversazione di Kissinger con i giornalisti sull'accoglienza ricevuta in Cina 

Indiscrezione 
sui punti in 
discussione 

tra Cina e USA 

PECHINO. 19. 
Il primo ministro cinese 

Ciu En-lai avrebbe proposto 
al governo americano un pia
no di otto punti per la nor
malizzazione delle relazioni 
tra la Cina popolare e gli 
USA: lo affermano oggi fonti 
bene informate della capitale 
cinese, le quali comunque pre
cisano che questo piano non 
è soggetto a condizioni preli
minari, nel senso che non si 
tratterebbe di condizioni per 
il dialogo bensì di semplici 
punti in discussione. 

Il piano cinese, rilevano le 
fonti, si riferirebbe al pro
blema dello sgombero delle 
truppe americane da Taiwan, 
al ritiro delle forze USA dal
l'Indocina, al riconoscimento 
del diritto di Pechino ad oc
cupare il seggio all*ONU ed 
al pericolo del risorgere del 
militarismo in Giappone. 

Il contenuto esatto degli 
otto punti che sarebbero stati 
proposti dai cinesi non è 
noto. 

Nel corso dei colloqui con 
Kissinger, il primo ministro 
Ciu En-lai — affermano le 
stesse fonti — avrebbe in par
ticolare espresso il parere che 
un certo numero di questi 
punti dovrebbe trovare una 
soluzione durante i mesi che 
precederanno l'arrivo del pre
sidente Nixon a Pechino. 

A Saigon 
manovre 
elettorali 
di Thieu 

SAIGON, 19. 
Isolati sul piano interno e 

internazionale dalla presenta
zione del plano di pace in 
sette punti del governo rivo
luzionario provvisorio, tenuti 
fino all'ultimo all'oscuro del 
progetto di Nixon di recar
si in Cina, i fantocci di Sai
gon hanno tentato jggl di 
giocare una nuova carta. Il 
presidente di Saigon, Van 
Thieu, ha fatto emanare oal 
suo governo una dichiarazio
ne con la quale propone una 
cessazione del fuoco immedia
ta, e la preparazione di eie
zioni generali nel Nord e nel 
Sud Vietnam, per una ritini-
ficazione in attesa della quale 
le due zone del Vietnam do
vrebbero « coesistere pacif'.ca-
mente ». 

La « proposta » ha un difet
to fondamentale: essa ignora 
11 governo rivoluzionario prov
visorio, ed è rivolta al Viet
nam del Nord, che viene nu> 
vamente accusato di « tggres-
sione contro il Sud ». nella 
più pura tradizione della pro
paganda americana. In real
ta essa sembra avere di mi
ra. più che la scena intema
zionale, le prossime « elezio
ni » presidenziali di ottobre. 
Proponendo la cessazione del 
fuoco e le elezioni, e tacen
do balenare il miraggio del
la riumficazione, Van Th.eu 
mira infatti a togliere un ar
ma dalle mani dei suoi av
versari. in particolare il gen. 
Duong Van Minh e Cao K>, 
che degli stessi problemi 
hanno fatto il loro cavallo 
di battaglia. 

Questo espediente politico 
viene accoppiato alla <-2p:«s-
sione diretta dell'opposizione. 
Duong Van Minh e Cao Ky 
devono, fra l'altro, ancora nu 
scire a raccogliere tutte io fir
me necessarie per presenta
re la loro candidatura. Van 
Thieu ha dato istruzioni a: 
deputati ed ai consiglieri prò 
vinciali (gli unici autopzzaU 
a firmare le candidature) per
chè non concedano il loro ap
poggio. 

Il gen. Minh. in una inter
vista al settimanale america
no Time, ha intanto dichia
rato che se le elezioni « non 
saranno più che oneste e /»-
bere a sorgeranno serie diffi
coltà; e che. se Van Thieu 
verrà rieletto, non è da esclu
dere un colpo di Stato mili
tare a Saigon. Minh si è ri
fiutato di parlare dei suoi 
programmi, in particolare cel
ia possibilità di contatti o col
laborazione con il GRP. per 
che. ha detto, «se ora io di
cessi che sono in favore di 
un governo di coalizione, mi 
troverei immediatamente di 
nuovo tn esilio a Bangkok» 

Van Thieu sta intanto cer
cando di eliminare dalla sce
na politica un altro iwer-a-
rio, il deputato Ngo Cong 
Due. editore del giornale Tin 
Song che nelle scorse setti
mane aveva addirittura fatto 
incarcerare Rimesso .n liber
tà provvisoria, Ngo Cong Due 
ha cercato di presentare ia 
propria candidatura per le 
prossime elezioni ali assem
blea nazionale, ma se fé vi
sta respingere. Il comitato 
m elettorale » governativo ha 
dichiarato che non gli sarà 
permesso di concorrere per 
1* seconda volta al seggio 
parlamentare. 

Nelle ultime 24 ore i B-52 
americani hanno effettuato 
nuovi bombardamenti a tap-

Cto a sud della zona amili-
'iizaU. i 

WASHINGTON. 19 
Il presidente Nixon. tor

nato a Washington da San 
Clemente, si è subito impe
gnato nella spiegazione, a so
stenitori e avversari, delle ra
gioni che lo hanno indotto ad 
accettare l'invito di Pechino; 
ha invitato alla Casa Bianca 
per la prima colazione i di
rigenti repubblicani e demo
cratici al congresso. La reazio
ne degli ambienti politici a-
mencani , com'è noto, è sta
ta cauta ma in genere favore
vole specie fra i fautori di 
una sollecita conclusione del 
conflitto indocinese i quali 
premono sulla Casa Bianca 
per stringere i tempi delle 
trattative di Parigi e per af
frettare le lentissime tappe del 
disimpegno militare. Tuttavia 
qualche conservatore ha mo
strato apprensione per la fu
tura politica di Washington 
nei confronti di Formosa; in 
particolare i senatori Barry 
Goldwater dell'Arizona e 
John Tower del Texas hanno 
già espresso riserve in meri
to alla visita di Nixon a Pe
chino. 

Ma la questione di Formo
sa sembra essere posta in real
tà In secondo piano, negli am
bienti del Congresso, rispetto 
al problema della conclusione 
del conflitto indocinese, tema 
sul quale si sono fatte senti
re oggi due personalità re
pubblicane. Il deputato Paul 
McCloskey che otto giorni fa 
ha annunciato la sua candi
datura alla presidenza del pae
se, riservandosi di ritirarla se 
la politica di Nixon dovesse 
cambiare e puntare sulla pa
ce. ha oggi detto di «appog
giare la visita che il presi
dente intende fare in Cina, 
ma tale visita — ha aggiun
to — non può in alcun mo
do accorciare la guerra indo
cinese, a meno che il gover
no non cambi la sua linea 
politica nel sud est asiatico». 
McCloskey ha anche detto 
che « il viaggio di Nixon po
trebbe sortire di riflesso de
gli effetti salutari nelle trat
tative di pace che si svolgo
no a Parigi ». Da parte sua 
Hugh Scott, il leader della 
minoranza repubblicana al 
Senato, ha detto che «con 
ogni probabilità le trup
pe combattenti americane ver
ranno ritirate dal Vietnam del 
Sud prima della visita del 
presidente Nixon In Cina, in 
programma prima del maggio 
prossimo ». Parlando alla te.e 
visione. Scott ha aggiunto che 
«una data per il ritiro del
le truppe non è stata ancora 
fissata .ma il presidente ha 
già in mente un piano ben 

definito». Fino a questo mo
mento non ci sono state nuo
ve prese di posizione, tranne 
una dichiarazione del segre
tario alla difesa Melvin Laird 
che è rientrato ieri sera ne
gli Stati Uniti, al termine del 
suo viaggio di dieci giorni in 
Giappone e nella Corea del 
Sud. Conversando con i gior
nalisti alla base aerea di An
drews. vicino a Washing
ton. Laird ha dichiarato — 
confermando le scelte ameri
cane in Asia — che a a suo 
avviso gli Stati Uniti devono 
rafforzare la loro potenza mi
litare cercando nello stesso 
tempo di normalizzare le loro 
relazioni con la Cina popola
re e di avviare i loro alleati 
asiatici in una nuova era di 
negoziati ». 

« Credo — ha aggiunto Laird 
— che sia molto importante 
che noi manteniamo una for
za di dissuasione mentre ci 
impegniamo in questi negozia
ti ». Il segretario alla difesa 
ha quindi confermato di aver 
comunicato ai suoi interlocu
tori a Tokyo ed a Seul che « i 
negoziati per risolvere il pro
blema del Vietnam restano 
fondati sui due presupposti 
della "dottrina Nixon": il man
tenimento di un'adeguata po
tenza militare in Asia; gli Sta
ti Uniti forniscono un aiuto 
e armi mentre gli alleati si 
assumono sempre più la re
sponsabilità dei combattimen
ti» 

La questione della rappre
sentanza cinese alle Nazioni 
Unite si presenta a Washing
ton fra le più delicate e scot
tanti dopo l'annuncio del 
viaggio di Nixon. L'opinione 
degli ambienti vicini alla Ca
sa Bianca è che il governo 
sia incline a sostenere ancora 
la politica delle « due Cine »; 
in ogni modo una comunica
zione non dovrebbe tardare. 
A Washington si è detto che 
Londra ha informato gli Sta
ti Uniti di voler votare per 
l'ammissione della Cina popo
lare all'ONU quest'anno e che 
la comunicazione era stata da
ta prima dell'annuncio di San 
Clemente; ma i funzionari bri
tannici a Washington hanno 
detto di non saperne nulla. 

Intanto Nixon e i suoi con
siglieri stanno facendo t pia
ni per l'incontro di Pechino 
A questo proposito, ha detto 
Kissinger ai giornalisti, duran 
te il volo con Nixon dalla Ca
lifornia a Washington, che gli 
incontri a Pechino sarebbero 
un disastro se la visita del 
presidente in Cina non fosse 
ben preparata ed ha aggiunto 
di «non avere illusioni circa 
gli ostacoli che attendono gli 
sforzi di miglioramento dei 
rapporti fra Washington e Pe
chino» ma ha soggiunto cho 
c'è «una solida base per il 
viaggio » Dalle parole di Kis 
singer è parso di poter de
durre che la visita avverrà 
all'inizio della primavera, ha 
detto infatti il consigliere che 
Il presidente non può anda
re in Cina troppo presto in 
autunno data la necessità di 
n e g o z i a t i particolareggia
ti. mentre le condizioni clima
tiche dell'inverno pechinese so
no pessime. 

Sempre conversando con I 
giornalisti a bordo dell'aereo 
presidenziale. Kissinger ha di
chiarato che il suo viaggio a 
Pechino è stato circondato da 
un tale segreto che perfino 
uno del due agenti segreti che 
lo hanno accompagnato In Ci

na ignorava la destinazione del 
viaggio. L'agente ha capito 
che si stavano recando nella 
Cina popolare soltanto quan
do ha visto l'ufliciale di rotta 
cinese 

Kissinger. che si è rifiuta
to di precisare a bordo di 
quale aereo ha viaggiato dal 
Pakistan alla Cina e quale rot
ta sia stata seguita, ha detto 
che per la sua visita i cinesi 
avevano promesso di mantene 
re 11 massimo segreto e lo 
hanno fatto fino al punto di 
mettergli a disposizione, per 
il percorso dall'aeoroporto a 
Pechino, un'automobile con 
pesanti tendine di seta che lo 
hanno protetto dagli sguardi 
dei passanti. 

Parlando del suo incontro 
con Ciu En-lai. il consigliere 
presidenziale ha detto di aver 
trovato il primo ministro ci
nese più informato di lui stes
so su alcune dichiarazioni fat
te recentemente da Nixon. 
Kissinger ha precisato che po
co dopo l'inizio del colloquio 
con Ciu En-lai, quest'ultimo 
gli ha posto una serie di in
telligenti domande su un di
scorso improvvisato che Ni
xon aveva fatto ai giornalisti 

il 6 luglio — tre giorni pri
m a — a Kansas City. Kissin
ger dovette allora confessare 
di non essere troppo informa
to poiché nei giorni preceden
ti, durante il suo viaggio in 
Asia, aveva letto soltanto in
formazioni stampa. 

« Il giorno dopo — ha det
to Kissinger — con mia gran
de sorpresa il mio ospite co
munista mi ha inviato il testo 
in inglese delle dichiarazioni 
del presidente Nixon, a fianco 
del quale vi erano alcune an
notazioni di suo pugno. Uni
to al testo vi era un biglietto 
con scritto: con preghiera di 
restituire. E' la sola copia che 
abbiamo ». 

Infine si è appreso da fon
ti solitamente informate alla 
Casa Bianca che Nixon non 
ha mal fatto parola al vice 
presidente Spiro Agnew delle 
trattative in corso per 11 suo 
annunciato viaggio in Cina. 
Agnew — secondo le fonti — 
è stato escluso da tutto il la
vorio preparatorio del viaggio 
segreto di Kissinger a Pechino 
ed è venuto a conoscenza del 
tutto solo quando giovedì 
scorso Nixon ha dato l'annun
cio alla televisione. 

BEIRUT — Decine dì migliaia di libanesi sono sfilati oqgi pc/nerigglo per le strade di Beirut 
per protestare, come era scritto su numerosi cartelli e striscioni, contro ì massacri di pale
stinesi in Giordania, « organizzati dall'imperialismo americano ed eseguiti dai suoi agenti » 

Per protestare contro il feroce massacro dei palestinesi 

LIRAK ROMPE LE RELAZIONI CON AMMAN 
e chiude il confine con la Giordania 

Saliti a 72 i guerriglieri fuggiaschi catturati dagli israeliani • Un gruppo di feddayin agli ordini del capo Abu Ali Ayad prosegue con eroismo 
la resistenza - Appelli di Baghdad e di «EI Fath» a tutti i paesi arabi affinché Hussein sia isolato politicamente, boicottato economicamente 
e costretto a porre fine allo sterminio - Armi algerine alle forze palestinesi in Siria - Si teme che anche nel Libano si vada verso una rottura 

BEIRUT. 19 
L'Irak ha rotto le relazioni 

con la Giordania, ha rimise 
la frontiera fra i due paesi 
ed ha proibito agli aerei del 
regno hascemita di sorvolare 
il territorio iracheno La de 
cisione è stata presa dal 
« Consiglio del comando rivo
luzionario » come reazione al 
sistematico massacro dei fed
dayin palestinesi, che !e trup
pe di re Hussein stanno per 
petrando ormai da sei «nomi 
Al tempo stesso I dirigenti 
iracheni hanno rivolto a tutti 
gli Stati arabi un appello af
finchè Hussein sia isolato po
liticamente, boicottato econo. 
micamente e costretto a porre 
fine al feroce sterminio dei 
guerriglieri. 

Altri 17 feddayin si sono 
frattanto rifugiati a occidente 
del Giordano, per sfuggire al
le truppe monarchiche, che fu
cilano senza pietà i prigionieri 
e finiscono i feriti, invece di 
curarli. Sale cosi a 72 :1 nu
mero dei guerriglieri conse
gnatisi alle truppe israeliane 
nelle ultime 36 ore. Uno dei 
fuggiaschi, il diciannovenne 
Mohammed Abu Abed, na nar
rato ai giornalisti israeliani 
alcuni momenti della tragedia 
di cui è stato protagonista. 

« Cinque giorni fa, a Ajlun 
— ha detto — ci dissero che 
le truppe giordane avrebbero 
spostato sul luogo carri ar
mati e artiglierie. Ma non 
pensavamo che le armi sareb
bero state usate contro li noi. 

Quel giorno stesso, invece, 
aprirono un fuoco violentissi
mo sulle nostre posizioni... He-
visto montagne di cadaveri... I 

miei compagni sono quasi tutti 
morti. Il mio reparto untava 
19 uomini. Dodici sono st*»ti 
uccisi, gli altri sono fuggiti 
in Cisgiordania. Ci siamo na 
scosti per cinque giorni, senza 
aver nulla da mangiare. Chi 
è stato catturato è stato uc
ciso... ». 

Nulla indica che re Hussein 
sia disposto ad attenuare la 
repressione. Le proteste che 
si levano dalle varie capitili 
arabe non hanno avuto alcuna 
influenza sul monarca, il che 
conferma l'esistenza di un ac
cordo segreto con Israele e 
con gli Stati Uniti per la llqtii-

Rivelali al Cairo i retroscena dell'attacco alla Resistenza 

Pace separata già decisa 
fra re Hussein e Israele ? 
La stampa egiziana denuncia il « crimine odioso » - Cannoni, aerei e 
napalm impiegati dall'esercito del monarca hascemita - Emozione e pro
teste anche in Tunisia - Ciniche dichiarazioni del premier di Amman 

IL CAIRO, 19 
Tutti 1 giornali egiziani con

tinuano a dedicare ampio spa
zio. grande rilievo e s^/eri 
commenti agli avvenimenti 
giordani. La repressione vie
ne unanimemente condannata. 
Le autorità giordane — scri
ve Al Ahram — si sono rive
late per quello che sono, e 
cioè complici d'Israele. Il «de
litto odioso » commesso con
tro I palestinesi — afferma 
il giornale — è stato concor 
dato con il governo di Tel 
Aviv. 

Particolarmente grave è con
siderata la denuncia dle?li ac
cordi del Cairo da parte di 
Hussein. Conclusi nel settem
bre scorso sotto l'auspicio di 
Nasser e completati «1 Am
man il mese successivo, tali 
accordi prevedevano la forma
zione di certi organi inter -
arabi di controllo (che però 
da alcuni mesi non funziona
vano già più) e davano ai 
palestinesi ampia libertà di 
organizzare la lotta contro «li 
israeliani. Venivano solo po
sti alcuni limiti alla loro at
tività nelle citta giordane. 

Ora i guerriglieri sono sot
toposti ad un'offensiva mas
siccia. sterminati a cannonate. 
col napalm, con I carri ar
mati e gli aerei, e il governo 
di Hussein annuncia cinica
mente «che il problema del 
feddayin è liquidato, non è 
più un problema » L'opinio 
ne pubblica egiziana non può 
che essere sgomenta e indi
gnata. 

«Gli Stati firmatari del
l'accordo del Cairo — scrive 
Al Ahram — hanno 11 do
vere di prendere drastiche mi
sure per salvaguardare l'uni
ta araba, il'suo prestigio e la 
sua autorità se non si vuole 
che l'alleanza americano 
Israeliana abbia la meglio e 
stritoli la volontà della na
zione araba. La pazienza del
le masse arabe è logorata 
Ogni esitazione equivarrebbe 
ora ad una partecipazione al
l'operazione di umiliazione e 
alla congiure». 

Ma, nonostante la collera 
dell'opinione pubblica, che si 
riflette nel commenti e nel 
titoli dei giornali (tutu defi

niscono l'orfensiva di Hussein 
un a crimine»), gli osservato
ri al Cairo ritengono che un 
intervento armato contro Io 
esercito hascemita sia da e-
scludersi. Le ragioni sono 
molteplici, ed il Journal 
d'Egypte indica oggi franca
mente quella che è forse la 
principale. 

«Se le forze arabe Interve
nissero per salvare gli eroici 
combattenti della liberazione 
— scrive il direttore del gior
nale. Gallad, — gli americani 
e gli israeliani entrerebbero 
in massa in Giordania in no
me della sicurezza d'Israele e 
della strategia della NATO. E 
intanto il sangue continua a 
scorrere in Giordania. Lo sco
po di questa politica che 
sguazza nel sangue è la con
clusione di una pace separata 
fra Israele e la Giordania. I 
dirigenti arabi ne hanno con
ferma e sanno che il piano 
è tracciato, che l'operazione si 
svolge come stabilito e che. 
ad una scadenza determinata. 
l'accordo discusso nel corso 
di misteriose riunioni segre
te verrà concluso. Ecco per
chè un milione e mezzo di 
palestinesi, che rappresentano 

Il vice-premier 
Li Hsien-nien 

a Parigi 
entro ottobre 

PARIGI. 19. 
Secondo notizie francesi da 

Pechino un vice primo mini
stro cinese visiterà la Fran
cia prima dell'I ottobre. Il 
vice primo ministro è stato 
indicato non ufficialmente 
nella persona di Li Hsien-
Nien, che si occupa degli af
fari diplomatici e finanziari 
e che e considerato uno dei 
più stretti collaboratori del 
primo ministro Ciu En-lal. La 
visita di un alto esponente 
del governo cinese venne de
cisa In linea di principio du
rante una visita a Pechino di 
And ree BettencourU 

l'immensa maggioranza del re
gno di Giordania, vengono 
trasformati in un gregge sen
za voce e senza forza, sotto
posto allo statuto di annes
sione delle terre da parte 
dell'aggressore ». 

• • • 
TUNISI, 19. 

Il presidente Burghiba ha 
deciso di inviare ad Amman 
una delegazione ufficiale, di 
cui faranno parte il ministro 
degli Esteri Masmudi e il capo 
del partito governativo Ben 
Amara. • Gli .ultimi sanguino
si scontri in Giordania han
no suscitato in Tunisia emo
zione e indignazione — scrive 
VAction. La Tunisia, che è 
sempre in'T.enuta in favore 
della cessazione delle ostilità 
fra ambi e della causa pale
stinese. esprime la sua pro
fonda emozione e lancia un 
appello alla Giordania e ai 
paesi arabi, affinchè compia
no il loro dovere verso un 
popolo che da ben vent'annl 
lotta disperatamente per la 
sua esistenza ». 

• m m 

AMMAN. 19. 
Nel corso di una conferen

za stampa, il premier giorda
no Wasfì Teli ' ha dichiarato 
oggi, con spudorato cinismo. 
che la guerriglia « è ormai sot
to il completo controllo del 
governo » e ha aggiunto che se 
qualcuno dei suoi esponenti 
sarà trovato in Giordania, ver
rà processato Con parole di 
inaudita violenza. Teli si è 
scagliato contro il leader pa
lestinese Arafat, chiamandolo 
« traditore e mentitore ». Ha 
aggiunto che Arafat « tenta da 
due mesi di rientrare in Gior
dania, ma re Hussein gli ha 
negato 11 permesso». 

Teli ha detto inoltre che 
230» guerriglieri catturati in 
combattimento sono ora dete
nuti in un campo «arretra
to», dove vengono «attenta
mente» interrogati, ed ha ca
lunniato I feddayin afferman
do che fra essi «si stanno 
cercando 320 individui che col
laboravano con gli israeliani. 
ed altri 500 colpevoli di rea
ti comuni. 450 sono già stati 
arrestati per attività contro 
la sicurezza dello Stato ». 

dazione della Resistenza. Anzi 
Hussein ha denunciato gli ac
cordi del Cairo e di Amman. 
« che erano stati presi in de
terminate circostanze » Ora 
tali circostanze « sono cambra 
te », e il re si considera lì
bero da ogni impegno. Inol
tre — per ingraziarsi gli am
bienti reazionari arabi — ha 
dichiarato che « con i mode
rati di El Fath è ancora oos-
sibile intendersi », mentre ai 
« marxisti, comunisti e maoi
sti » deve essere vietata ogni 
attività sul territorio giorda
no (con tale frase Hussein si 
riferiva al Fronte popolare di 
George Habbash, a quello de
mocratico di Hauatmi, e ad 
altre organizzazioni « radica
li », che comunque non sono 
affatto « comuniste »). 

La radio di El Fath ha re
plicato definendo Hussein « un 
traditore e un agente del sio
nismo » ed esortando i gover
ni arabi a cacciare la Giorda
nia dalla Lega araba e ad 
impiegare mezzi energici per 
porre fine al massacro. I! 
fronte democratico, dal f.mto 
suo, ha annunciato I'arr°sto 
di uno dei suoi principali di
rigenti, Salah Raafat. 

Anche nel Libano (ed è que
sta la novità più inquietante) 
i rapporti fra governo e guer
riglieri si stanno rapidamen
te deteriorando. Sembra che 
le autorità libanesi, con il pre
testo di applicare «alla inte
ra » l'accordo concluso nel 'B9, 
abbiano deciso di costringere 
i feddayin a non muoversi 
pifi dalle « riserve » loro asse
gnate. e di impedire qualsia
si azione di guerriglia verso 
il territorio israeliano. Fra 
esercito libanese e pales*in?si 
vi sono stati recentemente due 
scontri sanguinosi, nei quali 
tre guerriglieri hanno trovato 
la morte e due sono rimasti 
feriti. Gli osservatori non 
escludono che avvenimenti 
gravissimi possano prodursi 
nel Libano — come in Giorda
nia — entro 1 prossimi eiorni. 

L'atteggiamento siriano ap
pare contraddittorio. Secondo 
notizie di stanrma. il oresHen-
te siriano Hafez Assad avreb
be avvertito le autorità gior
dane che le considera r°sp*>n 
sabili della vita del capo pa 
lestinese Abu Ali Avad. tutto
ra impegnato con un pusmo di 
valorosi feddavin — come in
forma un comunicato di El 
Fath — «in un'eroica batta
glia contro le forze giordane 
le quali hanno oominciaro a 
stringere il cerchio attorno a 
loro dopo che essi si lono ri 
fiutati di arrendersi ». E' an
che noto' che una missione 
militare siriana sta facendo 
sforzi disperati per tentare d' 
raccogliere il maseior numero 
possibile di guerriglieri sban
dati. feriti e affamati, allo 
scopo di sottrarli all'eccidio 
facendoli rifugiare in Siria. Al 
tempo -stesso, però, sembra 
che il governo di Damasco 
abbia chiuso la frontiera cor. 
la Giordania, per impedire al 
l'« Armata di liberazione pale
stinese» dm piccolo esercito 
da tempo integrato nelle for
ze armate siriane) di accor
rere in aiuto dei guerriglieri 
attaccati da Hussein Secondo 
il settimanale americano Neio-
swerk. l'« armata di liberazio
ne palestinese » avrebbe rice
vuto in questi ultimi giorni 
una grande quantità di armi 
pesanti in parte di costruzio
ne sovietica. Inviate dal go
verno algerino in Siria: carri 
armati, cannoni da 75. mor
tai da 82 e cannoni howitrer 
americani da 155 Ma tsll ar
mi, per il momento, resteran
no inutilizzate, ritengono gì» 
osservatori. 
: La Sirla, anche per evitare 
un allargamento del conflitto, 
che fatalmente la coinvolge
rebbe come già avvenne du
rante la cosiddetta « Latta-
glia di Amman » dell'autunno 
scorso, si sarebbe vista co

stretta a cedere al ricatto di 
Hussein. Questi ha infatti in 
timato al governo di Dama
sco di non permettere al lea
der palestinese Arafat di get
tare nei combattimenti le for
ze accantonate in territorio si
riano « perchè altrimenti tut
ti i palestinesi saranno schlac 
ciati ». 

La FGCI denuncia 

la collusione 

fra Hussein 

Israele e gli USA 
La direzione della FGCI ha 

diffuso ieri il seguente comu
nicato: 

« Ancora una volta le forze 
reazionarie giordane tentano 
di liquidare la resistenza pa
lestinese massacrando centi
naia di combattenti, donne. 
vecchi, bambini. 

« Ma questa volta si rivela 
ancora di più in tutto il suo 
cinismo l'accordo tra Hussein 
e i sionisti israeliani, non so
lo per schiacciare le organiz
zazioni della resistenza, legit
time rappresentanti del popo
lo palestinese, ma per annien
tare fisicamente questo popo
lo attaccando indiscriminata
mente i campi dei profughi. 

« La FGCI denuncia in que
sto disegno la esplicita coper
tura dell'imperialismo ameri
cano. che mentre arma Israe
le e la monarchia giordana, 
porta avanti un piano di pie
no appoggio alle forze rea
zionarie e fasciste di tutto 11 
bacino mediterraneo, per iso
lare le forze progressiste e i 
paesi antimperialisti ed anti
colonialisti. intervenendo pe
santemente sui suoi alleati ed 
appoggiando gli Intrighi delle 
forze reazionarie di tutti i 
paesi 

«La FGCI chiama I giova
ni democratici e le forze an-
timperialiste italiane a vigila 
re contro ogni manovra di de
stra tendente a fare del no 
stro paese una base di appog 
gio per la repressione della 
lotta dei popoli mediterranei 
per la libertà. la democrazia 
e l'indipendenza nazionale, a 
rinnovare la propria solida 

' rietà con essi, e ad esprimere 
la propria condanna e la pro
pria protesta, affinché il go
verno italiano faccia subito I 
passi necessari per arrestare 
il genocidio in atto e per iso
lare in tutti i modi la monar
chia hascemita e il sionismo 
israeliano, secondo la volontà 
della grande maggioranza del 
popolo italiano». . 

Roma scende in sciopero 

Su invito del POSU 

Berlinguer 

a Budapest 
• BUDAPEST, 19 

II compagno Enrico Berlin
guer, vice segretario del PCI. 
e il compagno Rodolfo Me-
chini, vice responsabile della 
sezione esteri del Comitato 
Centrale del Partito, sono ar
rivati oggi a Budapest su in
vito del Comitato Centrale 
del POSU. All'aeroporto di Fe-
rihegi sono stati ricevuti dai 
compagni Zoltan Komocstn, 
membro dell'ufficio politico 
del POSU, segretario del Co
mitato Centrale e Robert Gi
rai, vice responsabile della 
sezione esteri del Comitato 
Centrale. 

(Dalla prima pagina) 

sa bene a quale scopo. I sena
tori comunisti hanno presenta
to da tempo le loro richieste 
di modifica della legge tribu
taria: ed alcune di queste ri
chieste investono punti molto 
importanti. Essi hanno poi reso 
pubblica per tempo la propo
sta dell'abbinamento dell'iter 
della legge sulla casa e di 
quella tributaria. Ancora at
tendono una risposta dalla 
maggioranza. 

Di un certo interesse, come 
rivelatore oltretutto del clima 
esistente all'interno della mag
gioranza. è un discorso del mi
nistro del Bilancio. Giolitti. 
Parlando in Piemonte, egli ha 
detto: € Ormai il problema po
lìtico si pone per noi in questi 
termini: non si tratta di rag 
giungere compromessi più o 
meno accettabili sull'una o sul
l'altra formulazione di un di
segno di legge, bensì di stabi 
lire se sussistano o no le con
dizioni per restare al governo 
in qttpsta compagnia. Allo sta
to delle cose — ha soggiunto 
Giolitti —. la propensione è ne
gativa. flfn dobbiamo decidere 
ed agire senza precinitazione. 
Quanto prima la DC chiarirà 
il suo atteggiamento per il sì o 
per il no. tanto meglio Certo, 
non siamo disposti a fare del 
semestre bianco un semestre 
vuoto per la politica delle ri
forme ». Più oltre, il ministro 
socialista del Bilancio, ha det
to che « ove il chiarimento da 
parte della DC dovesse venire 
soltanto dopo le ferie estive. 
ne deriverebbe la necessità di 
rinviare il congresso socialista 
prospettato per ottobre ». dato 

che l'autunno impeunercbhc i 
socialisti nella battaglia parla 
meritare Come si vede, anche 
Giolitti fa balenare l'eventua
lità di un rinvio. Il testo del di 
scorso del ministro del Bilan 
ciò è stato diffuso da un'Httcn 
zia soltanto ieri: subito dopo. 
Giolitti ha avuto un luimo col 
loquio con Colombo a Palo/.z'i 
Chigi. Evidentemente il tono 
del ministro ha sollevato prò 
teste da parte della segrete 
ria de. 

REFERENDUM VOmMa„ 
zionale repubblicano ha ap 
provato un documento sulla 
questione del referendum con 
tro il divorzio Si tratta di un 
ordine del giorno clic nbad' 
sce le posizioni sostenute n-l 
corso della discussione dall'ex 
ministro della Giustizia. Ren-
le. Il documento afferma ine 
« /'indizione di un referendum 
abrnnalivo della legge sul di
vorzio costituisce (pur nella 
sua giuridica propnniìylitàì un 
grave e assai pericoloso erro
re polìtico » La legge sul di 
vorzio. tuttavia, deve essere 
di Tesa « nel modo più effìcn 
ce e più corretto cnstituz'anal 
mente e politicamente » (si ri 
badisce cioè, da parte dei re 
pubblicani, la critica nei con 
fronti della proposta di leege 
Scalfari) Il documento repub 
blicano. infine, rileva che In 
campagna per il referendum 
abrogativo ha turbato e tur 
ba l'atmosfera necessaria 
« per mia trattativa amiche 
vale e di buona fede » con 
il Vaticano per la re vis» • 
ne del Concordato. 

La dottrina Nixon 
(Dalla prima pagina) 

pienamente nella loro strategia 
globale controrivoluzionaria 
chiamata « dottrina Nixon ». 
Tale strategia, prosegue il 
Nhandan, si appoggia sulle 
forze militari e sui mezzi di 
guerra degli Stati Uniti, rea
lizza l'alleanza delle forze rea
zionarie in ciascuna regione, 
mira alla divisione dei paesi 
socialisti con il fine di oppor
si ai movimenti di liberazione 
nazionale e di provocare una 
involuzione controrivoluziona
ria indolore nei paesi socia
listi. 

In Asia il centro di gravità 
del banco di prova della dot
trina Nixon sono il Sud-Viet
nam, il Laos e la Cambogia. 
La politica del presidente a-
mericano mira altresi a realiz
zare un compromesso tra 1 
grandi paesi nella speranza di 
obbligare i piccoli paesi ad 
accettarlo. Dopo aver dimo
strato che tale strategia, come 
già quelle di Eisenhower, di 
Kennedy e di Johnson, a è im
mancabilmente votata al fal
limento», il quotidiano del 
Partito dei lavoratori prose
gue: « La posizione del grup
po di Nixon è veramente pe
nosa. Esso si trova con le 
spalle al muro. Il popolo ame
ricano e il mondo intero 
reclamano la cessazione del
la guerra d'aggressione nel 
Vietnam e il rimpatrio totale 
delle truppe americane. In 
questo vicolo cieco, Nixon si 
dimena per cercare una via 
d'uscita, ma senza trovarla. 
Egli non ha imboccato la 
strada giusta. La porta d'u
scita è aperta ma egli si è 
lanciato in una strada senza 
sbocchi. Gli imperialisti ame
ricani erano fino ad oggi abi
tuati a fare di propria testa, 
a valersi della loro posizione 
di grande potenza per intimi
dire i piccoli paesi. Essi vo
gliono tornare a questa farsa 
grottesca, ma attualmente il 
mondo è cambiato. Ormai so
no solo coloro che dormono 
profondamente in pieno giorno 
a non vedere che i piccoli 
paesi si sono sollevati per es
sere padroni della propria 
sorte. E' perché la loro men
te è oscura e ottusa che gli 
imperialisti americani si osti
nano a continuare il loro so
gno colonialista. L'epoca at
tuale è epoca di risveglio dei 
popoli. Il piccolo paese può 
vincere grandi aggressori. Il 
Vietnam non è un grande 
paese. Il suo territorio non è 
vasto e la sua popolazione non 
è numerosa. Tuttavia ha suc
cessivamente vinto molti gran
di imperialisti. La lotta del 
popolo vietnamita è l'immagi
ne luminosa di un'epoca in 
cui i popoli divengono padro
ni della loro sorte. L'allean
za fra i popoli e le forze ri
voluzionarie del mondo è una 
grandiosa forza invincibile. 
L epoca in cui gli imperialisti 
dirigevano il mondo è irri
mediabilmente passata L'epo
ca in cui grandi paesi intimidì 
vano i piccoli paesi è defini
tivamente finita». 

L'organo del Partito dei la
voratori conclude ribadendo 
la determinazione dei com
battenti indocinesi a conti
nuare a battersi « nello spirito 
di contare soprattutto sulle 
proprie forze» con il grande 

aiuto dei paesi socialisti e 
l'appoggio dei popoli di tutto 
il mondo per raggiungere la 
vittoria finale e far fallire la 
strategia globale controrivo
luzionaria della dottrina Ni
xon. 

Malta 

Trattative tra 

Dom Mintoff e 

l'inviato inglese 
LONDRA. 1» 

Il ministro della difesa bri 
tannico Lord Carrington è par 
tito in aereo per Malia, dove 
è giunto in serata, per collo 
qui col il primo ministro Dom 
Mintoff sul nuovo accordo fra 
l'Inghilterra e l'Isola 

Insieme a Carrington vi so 
no numerosi funzionari, ti a 
cui Lord Balniel. sottosegretn 
rio alla Difesa. 

E' questo il secondo tenta 
tivo del ministro di recarsi a 
Malta II viaggio secondo » 
piani originari era stato fis 
sato per mercoledì scorso ma 
venne disdetto dieci minuti 
prima dell'ora della partenza 
a seguito di un malinteso sor 
to fra Londra e Valletta cir 
ca gli scopi delle trattativa 

Il primo ministro maltese 
riteneva che Carrington aves 
se pieni poteri per trattare un 
nuovo accordo a Malta I.on 
dra allora chiari che Carrini: 
ton non aveva altra missinn»-
che quella di documentarsi 
sul posto e rientrare a I/inrin 
per riferire a Heath 

La visita venne pertanto rm 
viata Ora Carrineton è parti 
to con l'intesa che dovrà di 
scutere solo i termini di in-
nuovo accordo. 

All'aeroporto il ministro si t 
rifiutato di rilasciare dichi» 
razioni sulla sua missione 

I colloqui 

anglo-cinesi 

per lo scambio 

di ambasciatori 
LONDRA. Itf 

La possibilità di elevare a 
livello di ambasciatore l'at
tuale status degli incaricati 
d'affari delle missioni di pio 
matiche inglese e cinese a Lon 
dra e Pechino è stata discussa 
oggi nella capitale cinese fr<t 
l'incaricato d'affari britannico. 
John Denson, e il vice mini 
stro degli esteri cinese. Chiao 
Kuan la Un annuncio in tal 
senso è stato diramato ogni 
a Londra-

Domani le stesse discussio
ni avverrano nella capitale 
britannica fra il ministro al 
Foreign Office. Anthony Roy 
le, e l'incaricato d'affari ci 
nese. 
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